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L’asSESSOre Dodo come ha
passato il capo-
danno?

E cove doveva pas-
sarlo?  Contando e
ricontando i suoi
voti.

- Assesso’, je t’argrazzje tante pe’ li
augùre de Buon Anne, ma... je ‘ncia-
cràte che cussì aè sòrete...

I contributi non firmati sono da intendere come con-
tributi redazionali. - Il materiale inviato sarà usato
come vuole il direttore e non sarà restituito in nessun
caso.

Scrivici: info@sorpaolo.net

BUON AN(n)O NUOVO
Sor Paolo vi augura soprattutto di avere molto più  culo (fortuna) che anima

Il neo governato-
re Gianni Chiodi

salvato miracolo-
samente in Egitto
da un alligatore

E R. Canzio propose:
“Io Tarzan tu Jane”

Ormai lo davano per spacciato, inghiottito da un
feroce alligatore del Nilo, ma all’ultimo momento si
è salvato. Il neo governatore dell’Abruzzo, Gianni
Chiodi, ha corso una grossa disavventura, che pote-
va costargli la vita, durante la sua recente gita in
Egitto. Mentre si trovava a bordo in un battello che
scendeva lentamente lungo il fiume, un improvviso
movimento lo ha fatto cadere in acqua. In pochi
secondi è stato circondato da un branco di alligatori

Confermate le voci
Sarà  Maur iz io  Brucchel l i  i l  cand idato
sindaco di Teramo per i l  centrodestra

Nessuno ne fa più un mistero. Sono arrivate, anzi, conferme da
più parti. Sarà veramente Maruzio Brucchelli il candidato sinda-
co di Teramo per il centrodestra, destinato a succedere a Gianni
Chiodi.  Si tratta di un politico nuovo, emergente, che è stato
clonato nei laboratori di geofisica del Gran Sasso, combinando
una miscela delle migliori qualità di Maurizio Brucchi e di
Masismo Vitelli. Ne è nato un candidato sndaco perfetto.

SOR PAOLO vuol fare ai propri lettori l’augurio
più esplosivo che ci possa essere per il NUOVO
ANNO. Che cosa ci può essere di più utile e di
più prezioso di un po’ di (anzi di molta)
fortuna? Quindi l’augurio che SOR PAOLO
fa a tutti è BUON AN(n)O A TUTTI.
Insomma, che abbiate per l’anno prossimo
molto ANO, cioè molto culo, e che siate
tutti assai fortunati. Avere culo, o, se
preferite, in nome della semantica dell’eufe-
mismo, avere sedere, è importate in ogni
aspetto della vita: nell’amore, nel lavoro, nel
gioco, perfino in politica. Ossevate le carriere
dei politici sfigati, cioè che non hanno culo, e
compatiteli. Corrono, corrono, corrono, ma non
arrivano mai da nessuna parte e il loro numero
è sempre più grande, il loro gruppo sempre più
folto. Prendete, per esempio, un politico più volte
trombato alle elezioni, che perde sempre al gioco
ed ha una moglie che gli mette le corna. Da che
dipende queso suo strano e tragico destino?
Dal fatto che non ha culo. Prendete un calciatore bravissimo, che sa giocare moltissimo e tira
sempre in porta mangiandosi un sacco di goal perché non riesce mai a metterla dentrro. Da che

pensate che dipenda la sua sventura? Semplice, dal fatto
che non ha culo. Con la mancanza di culo (o di fortuna)
si spiega anche la vicenda dei politici che vanno in galera,

perché dei tanti che rubano quelli che vanno in galera
sono proprio i più sfigati. Perciò l’auguro che SOR
PAOLO fa a tutti è di avere tanto, tanto, ma proprio
tanto culo. Ce n’è un gran bisogno. Per sbarcare
felicemente il lunario, per fare gli amministratori
senza andare al fresco, per vincere qualche volta
almeno al totocalcio, per andare a letto finalemte con
qualcuno/a che ci piace veramente. Dalla cima del
Gram Sasso alle valli del Salinello e del Vomano, lungo
le valli del Fino e del Piomba, si diffonda un solo
grido, un solo augurio: Buon Ano a tutti!!! In tutti i
mesi del prossimo anno che possiate essere assai
fortunati, non come Dodo che ha mancato l’elezione a
consigliere regionale per quattro voti, non come Vitelli

che l’ha macata per otto, non com Sperandio che l’ha
mancata per sedici. Siate fortunati, tutti, proprio tanto
fortunati, e, per dirla con maggiore chiarezza, vi auguro di
essere tutti culosi, culosi come non se ne sono mai visti in

passato, in nessun luogo del mondo, in nessun paese della terra. Solo se saremo fortunati potremo
un giorno dire ai nostri nipoti che anche per noi rìspuntò un giorno il sole e non piovve.

Massirizio
Brucchelli

affamati, tutti di sinistra, che lo hanno circondato. Uno di loro è riuscito ad afferrarlo con la bocca e a trattenerlo con i denti,
cominciando ad ingoiarlo. Per fortuna di Chiodi, l’alligatore, forse per la troppa fame, lo stava ingoiando senza masticarlo, così
quando un coraggiodo buttatori in acqua anche lui, dopo aver lottato con l’alligatore, lo ha tratto in salvo, lo ha fatto tirandoo fuori
intatto e senza una scalfittura. D’altro canto, tutti sanno che Chiodi ha la pelle dura, lo hanno sperimentato in Abruzzo sia Scelli,
che Piccone e Di Stefano.  Tutti hanno voluto sapere, la sera, al ristorante ,chi era il coraggioso che aveva trovato l’ardire di tuffarsi
anche lui nelle pericolose acque del Nilo nel tentatvo davvero strenio di salvare Chiodi, ma nessuno ha potuto svelare il mistero.
Si è solo saputo che si trattava di un baldo giovane che sembrava simile a Tarzan. Sor Paolo, grazie a propri informatori egiziani
solitamente bene informati, è in grado di fornire ai propri lettori l’identità del salvatore di Chiodi: era Roberto Canzio, che seguiva
in incognito Chiodi in gita, vestito da Tarzan, insieme con tale Nicola Facciolini, travestito da Jane.

Come fu che Roberto Canzio e Nicola
Facciolini si ritrovarono in Egitto,ilprimo
vestito da Tarzan e il secondo da Jane?
Quando Gianni Chiodi decise di andare a
trascorrere il capodanno in Egitto, tutto
l’entourage di centro-destra entrò in appren-
sione. Si diceva, infatti, che in Egito si aggi-
rassero ancora numerosi comunisti in liber-
tà, tutti assai pericolosi, e che erano soliti
trascorrere il loro tempo travestiti da cocco-
drilli nelle acqua del Nilo. “Vuoi vedere”
pensò Roberto Canzio “che un comunista
travestito da alligatore ci mangia il nuovo
governatore?” Così pensò si seguirlo trave-
stito da Tarzan e pronto ad intervenire al
primo pericolo. Propose a Nicola Facciolini
di accompagnarlo, travestito da Jane, per
aumentare la sua credibilità.

Buon anno ai ladroni,
buon anno ai birboni,
che fan tanto chiasso
quando calano l’asso
e poi tirano l’osso
a quel primo fesso
che prima li nota
e poi pure li vota.
Bon anno ai buoni,
che, come i torroni,
son proprio felici
quando sono mangiati,
e di te questo tu dici,
dopo averli votati.

Il giornale dice che
Pio Rapagnà

Lo dice il giornale
ha sospeso lo sciopero
della fame proprio il
giorno...

Ronf... Ronf...Non
voleva perdersi il
cenone... Ronf..Ronf

d e l l ’ u l t i m o
dell’anno



- Canzio fotografato insieme con
Napolitano.
- Mai si fece fotografare invano.

Φ ο τ ο δ ι α λ ο γ ο ι

- Robin Hood si è schierao dalla
parte del portaborse.
- Cane non mangia cane.

- Che cosa starà succedendo là den-
tro?
- E’ Alleanza Nazionale che sta sce-
gliendo gli assessori per Chiodi.

Il gran capo indiano Attilio
Seduto  e il totem della destra
Grande frenesia nel campo indiano, dove si attende l’investitura di Gianni
Chiodi, il gran capo dei capi. In mezzo al campo è stato fissato un totem
propiziatorio, con la testa a forma di quella di Campana. Tutti gli indiani di
passaggio la colpiscono e la fanno risuonare. Gli antropologi
assicurano che si tratta di un rito propiziatorio: è un po’ come
quello che si usa da noi, toccandosi le palle contro la sfortuna.
Tutte le operazioni vengono sorvegliate dal gran capo Attilio

Seduto, bellissimo
con il suo copricapo di

penne di pavone, con le
quali, inutile dirlo, si pavo-
neggia molto, molto di più
di quanto faceva quando,
per pavoneggiarsi, usava un
copricapo fatto con le pa-

gine del Capitale di Karl Marx.
E’ sempre Attilio Seduto che
comanda le movenze per la
danza della vittoria, che vedrà
tutta la tribù di centro destra

impegnata per giorni e giorni, tutti di
festeggiamento sfrenato, vissuti dan-
zando e cantando inni di vittoria
inneggianti a Manitou Silvio, il gran-

de sakem. Durante le danze di
festa tutte le squaw saranno ammesse
anche loro a far festa insieme con tutti gli altri, invece di dover restare

tutto il giorno confinate nel loro tipee (la tipica tenda indiana).
Il giorno dell’incoronazione di Chiodi tutta la tribù farà abbon-

dante uso di acqua di fuoco e fumerà il calumet della pace.

La più bella Befana del mondo
Manola Di Pasquale è stata elet-
ta la più bella Befana del mon-
do. Si è trattato di un grande
successo dell’unica autentica
“pasionaria” della sinistra te-
ramana, che merita certamen-
te il successo che ha avuto.
L’elezione ha avuto luogo nel-
l’ultimo sabba delle Befane e
sono state sbaragliate dalla
Befana teramana moltissime
Befane provenienti da tutte le
parti del mondo. L’unica in
grado di contendere a Manola
la palma della vittoria è stata
una Befana brasiliana, di Rio
de Janeiro, che era assai accredi-
tata alla vigilia per le sue forme
prosperose e per la sua intelli-
genza, non meno prosperosa.
Ma alla fine Manola ha avuto la
meglio riportando numero-
sissimi voti e giubilanti ap-
prezzamenti. In segno della
vittoria ha ricevuto anche il
Consorzio Agrario d’oro, un
riconoscimento che viene ri-
servato solo a pochissimi.

-  Si tratta certamente di un regalo
riciclato.
- Zitto! Non lo sa nessuno che den-
tro c’è Angelo Sperandio.

E’ pronto il nuovo programma
del P.A.I. (Partito Anticlericale Italiano)
Subito dopo le feste si terranno le assemblee organizzative del P.A.I. (Partito Anticlericale
Italiano), che si presenterà alle prossime elezioni comunali e provinciali, ma con l’ambizione di
presentarsi anche alle prossime elezioni europee e nazionali, quando si tornerà a votare. Intanto
è stato approvato il programma, che vede ai primi punti i seguentiobiettivi.
1) Nazionalizzazione di tutti i beni ecclesiastici (chiese comprese);
2) Abolizione del titolo di don per tutti i preti e di fra per tutti i frati;
3) Abolizione del titolo di fratello e padre per i frati e di sorelle e madri per le monache;
4) Incamerazione da parte dello stato di tute le rendite ecclesiastiche;
5) Distruzione sistematica di tutte le cassette per le elemosine dentro le chiese;
6) Sostituzione dei crocefissi nelle scuole pubbliche con l’immagine di Karl Marx.
7) Sosituzione nel calendario dei nomi dei santi con quelli dei martiri caduti per la libertà dal
capitalisno e per l’affermazione dell’idea socialista o del pensiero castrista.
8) Soppressione di tutti i viaggi organizzati a Lourdes, Fatima ed aree
similari o aventi le stesse caratteristiche, sia in Italia che all’Estero;
9) Sostituzione di tutti i campanili delle chiese italiane con alte ciminiere,
simbolo delle fabbriche e del lavoro operaio.
10) Soppressione nel codice penale del reato di bestemmia e blasfemia.

Gavioli scrive a Berlusconi:
“Caro Silvio ti  scrivo...”

Caro Silvio ti scrivo voglio costruire un po’
e se tu mi sei vicino più forte costruirò.
Da quando tu hai vinto c’è una grossa novità,
il governo vecchio è finito ormai
ma qualcosa ancora qui non va.

Si costruisce poco la sera compreso quando è festa
e c’è chi ha messo dei sacchi di sabbia vicino alla
finestra,
e si sta senza costruire per intere settimane,
e a quelli che hanno niente da fare
del tempo ne rimane.

Ma la televisione ha detto che Chiodi
porterà una trasformazione
e tutti quanti stiamo già aspettando
sarà tre volte Natale e festa tutto il giorno,
tanti palazzi si costruiranno
e i guadagni faranno ritorno.

Ci sarà da costruire davvero tutto l’anno,
anche i poveri potrann costruire
mentre i ricchi giò lo fanno.

E si faranno palazzi ognuno come gli va,
anche i vecchi potran costruire

ma soltanto a una certa età,
e a non poter costruire per niente
saranno forse i troppo fessi
e i cretini di ogni età.

Vedi caro Silvio, cosa ti scrivo e ti dico
e come sono contento
che governi tu in questo momento,
vedi, vedi, vedi, vedi,
vedi caro Silvio cosa si deve inventare
per poterci sperare ancora
di continuare a costruire.

E se quest’anno poi passasse in un istante,
vedi Silvio mio
come diventa importante
che in questo istante costruisca anch’io.

Aumenta il prezzo dei porcheggi

Decisamente non ne possiamo proprio più. I porcheggi non
hanno mai avuto un costo orario così elevato. Non solo
aumenterà il costo nelle seconda ora, senza possibilità di
usufruire di nessuno sconto, nemmeno di quello una volta
previsto per le comitive. E i porcheggi aumenteranno sia per
gli automobilisti che per i motociclisti e anche per i pedoni.
Insomma, porcheggiare costerà ai teramani molto molto di
più di prima. Il timore è che con i prezzi così elevati i teramani
possano mettersi a porcheggiare ovunque, in maniera
indiscriminata e tutti sappiamo quanto sia penoso dover
assistere in città ad un porcheggio selvaggio, che non potrà
non portare a delle severe sanzioni, anche quella massime
dell’apposizione delle ganasce a...
Avvertenza: Purtroppo solo all’ultimo momento, e
senza poter ristampare tutto il giornale, il proto ci
avverte di aver scambiato alcune “a” con le “o”.


